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Descrizione La premessa dell'apprendimento collaborativo è 'il 

raggiungimento del consenso attraverso la cooperazione tra i 

membri del gruppo'.  

Essa coinvolge l'intero spettro delle attività dei gruppi di 

studenti, che lavorano insieme in classe e fuori della classe. Non 

esiste un unico metodo, può essere tanto semplice e informale 

(come quando gli studenti discutono le loro idee tra di loro 

cercando una sorta di risposta consensuale, per dopo 

condividerla con i loro compagni), quanto molto più 

formalmente è strutturato secondo i diversi intrecci che si 

possono creare nella realizzazione di un apprendimento 

cooperativo.  

Una premessa essenziale per l'apprendimento collaborativo è 

l'attività diretta e il coinvolgimento attivo dei singoli membri del 

gruppo, che esprimono la volontà di fare. Alla base 

dell'apprendimento collaborativo vi è l'attività di ognuno dei 

membri, che attiva processi di 'apprendimento attivo' che si 

svolge in una collettività non competitiva, nella quale tutti i 

membri del gruppo contribuiscono all'apprendimento di tutti, 

collaborano nella costruzione della conoscenza.  

All'interno di un gruppo la valorizzazione e la collaborazione 

sono alla base deI Collaborative learning.  

Si tratta di una modalità di apprendimento che si basa 

sull'interazione all'interno di un gruppo di allievi che 

collaborano, per cercare di raggiungere un fine comune, 

attraverso un lavoro di approfondimento e di apprendimento. Il 

coinvolgimento emotivo e cognitivo che vede il gruppo come 

strumento di apprendimento attiva una nuova visione 

pedagogica e didattica, in alternativa alla tradizionale lezione 

accademica frontale. L'apporto di ogni singolo studente 

permette di costruire una visione complessiva e nuova 

dell'oggetto di ricerca ed unitamente all'interazione consente di 

creare e d'innescare il senso di appartenenza, trasformando 'l'io 

individualista' in 'noi gruppo' dando così, agli allievi, 

l'opportunità di affrontare insieme innumerevoli problematiche 

legate all'educazione, alla valorizzazione, all'apprendimento ed 

alla motivazione che, durante la normale lezione, molto spesso 

risultano essere un ostacolo al regolare svolgimento dell'attività. 



Nella collaborazione il gruppo lavora su tutte le parti di un 

campito ponendosi lo stesso obiettivo. METODI Vengono 

attivate azioni formative congiunte, per l'utilizzo di tecnologie 

innovative e produzione di materiale didattico, poi condiviso in 

piattaforma e learning. Vengono utilizzate tecnologie 

informatiche, di comunicazione in maniera innovativa. Vengono 

attivati metodi e tecniche didattiche nuove per l'integrazione e 

anche per un utilizzo consapevole delle tecnologie, che di per sé 

non vogliono dire per forza 'innovazione'. Gli stimoli portati 

all'intelligenza e alla creatività dei ragazzi possono costituire 

degli esempi di buone pratiche che possono essere utilizzati 

anche in altri contesti. Il sistema realizzato di metodi persone 

mezzi può essere un punto di riferimento per altri insegnanti o 

formatori. Col tempo, l'integrazione crescente realizzata dal 

sistema alunni insegnanti formatori permette di realizzare 

numerose iniziative innovative dal punto di vista della 

sperimentazione che nella produzione di materiali didattici. 

Viene stimolato un significativo aumento di conoscenze relative 

ad: ECDL (informatica di base); uso di software per la 

realizzazione di prodotti didattici; utilizzo consapevole della 

multimedialità anche on line, mediante le attività sulla 

piattaforma e learning attraverso l'utilizzo di prodotti già 

sperimentati in ambito universitario, la produzione di unità 

didattiche originali, la condivisione in ambiente web 

(piattaforma didattica).  

Destinazione Classi Terze 

Numero 

Studenti 

6 

Periodo Maggio Giugno 

Giorni e Orari giovedì venerdì  (14:00 -18.00) 

Numero Ore 12 

Scadenza 

Prenotazione 

10/11/2018 

Rifermenti Fabio Scanu (fabio.scanu@istruzione.it) 

Promotore Sapienza 

 


